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Dense nebbie 
di mistero 
sui santuari 
del capitale 

Un libro di KJ. Cohen e R.M. Cyert tradotto in Italia in un momento di 
rinnovato interesse per i problemi economici - Spreco di risorse umane 
nel « sistema delle imprese » - Tutto è politica fuorché il sindacato ? 

VI è un c r e s c e n t e i n t e r e s s e per la d ivu lgaz ione di in terpreta / ion i sc i ent i f i che 
dei Tatti e c o n o m i c i . Alle c o l l a n e e c o n o m i c h e e a l le r iv i s te spec ia l i zza te , in f a s e 
di a m p l i a m e n t o e r i n n o v a m e n t o , si a f f i a n c a n o iniz iat ive n u o v e : è in p r o g r a m m a 
la pubbl icaz ione di tre nuove r iv i s te , e conomis t i fra i più noti vengono frequen
t e m e n t e invitat i a s c r i v e r e sui rotoca lchi . C e una d o m a n d a c r e s c e n t e — di inter
pretaz ioni , di sp i egaz ion i dei fatti e c o n o m i c i — ma c'è a n c h e uno s forzo di auto-
g i u s t i f i c a / i o n e c h e parte , 

bassissimo di produttività; o v v i a m e n t e , chi centr i del 
po tere pol i t ico per col lc
ttarsi direttamente al potere 
economico. Il consenso e la 
colluborazione dei « quadri in
termedi » in particolare sono 
essenziali all'impresa moderna, 
a causa della sua sempre più 
ampia articolazione gerarchica 
ed anche del ruolo partico
lare che all'impresa si assegna 
nei meccanismi di sviluppo 
economico. L'autodifesa deve 
Investire l'intero sistema di cui 
l'impresa 6 perno. Il segreto 
sta nel diffondere quanto più 
nebbia possibile attorno a 
quello che è considerato il 
santuario del capitale L'aria di 
mistero è necessario che aleg
gi in un campo energicamen
te dichiarato tabù per gli estra
nei ai lavori. La Teoria della 
impresa di K.J Cohen e R M. 
Cyert. pubblicata ora dalla 
Etas Kotnpass. ha perciò una 
impostazione generale. Benché 
vi si faccia uso, com'è inevi
tabile, di strumenti matemati
ci, sempre ostici all'uomo di 
cultura medio in Italia, si può 
ritenere che esiste per opere 
del genere un pubblico ormai 
abbastanza vasto. La proble 
matica è attualissima, viva nel 
dibattito politico quotidia 
no. L'assunzione centrale è 
quella solita, di un mercato 
formato da famiglie (fornitri
ci di servizi) e imprese (for
nitrici di beni), originariamen
te concorrenziale. Seguono ten
tativi di analisi delle devia
zioni dal sistema di concor
renza, che dovrebbero consen
tire un progressivo avvicina
mento dei modelli teorici alla 
realtà ed è Indubbio che que
sti tentativi ci forniscono una 
quantità di informazioni note

vole circa l'approssimativo fun
zionamento di un mercato ca
pitalistico. Del resto, gli stessi 
Autori non prendono una po
sizione apologetica verso il si
stema: « la concorrenza perfet
ta può essere considerata co
me compatibile con l'otteni
mento del massimo benessere 
sociale — essi affermano — 
ma non porta inevitabilmente 
a questo risultato »; anzi, può 
portare assai lontano da risul
tati socialmente ottimi, devia
zioni a parte. 

Lo Stato è il regolatore su
premo di questo sistema che, 
non producendo di per sé un 
risultato socialmente accettabi
le. ha bisogno di correttivi che 
saranno apportati con leggi an
timonopolistiche, incentivi e 
tassazioni; che è come dire es
senzialmente con interventi ne 
gatwi, tendenti a vietare, in 
un modo o nell'altro, lo spreco 
delle risorse. Ci riesce? Una 
risposta a questa domanda, 
che pure è cosi essenziale in 
una discussione sul ruolo del
l'impresa nell'economia d'oggi, 
non si trova nemmeno in que
sto libro. 

L'aspetto tecnico 
Lo sforzo è rivolto a vede

re l'impresa nei suoi compor
tamenti, ad analizzarne i mec

canismi di decisione, attribuen
dole una autonomia talmen
te ampia che di fatto torna 
a farne un elemento predomi
nante della vita economica 
L'aspetto tecnico diviene, cosi, 
sovrano; ma a scapito della 
comprensione della realtà che 
appare invece dominata da 
esigenze politiche. L'esame di 
un fatto come il monopolio dal 
solo lato tecnico — della sua 
capacità o meno di dar .uogo 
ad una soddisfacente allocazio-
zione di risorse — è del tutto 
insufficiente a definire ;l ruo

lo del monopolio nell'economia 
moderna, dove si presenta es
senzialmente come fatto politi
co: concentrazione di pote
re economico che si riflette 
sui centri di decisione politi 
ca. li condiziona e talvolta si 
fonde con essi per perseguire 
insieme -a stabilizzazione del 
sistema politico sociale che 
consente al monopolio di est 
stere anche al di là delle sue 
peculiari forme tecnico eco
nomiche; parlare di • indipen 
denza a e di autonome scelte 
dell'operatore-famiglia e dell'O
peratore-Stato in un mercato 
dove predominano formazioni 
monopolistiche, e davvero pò 
co realistico proprio per la 
proiezione politica del fatto 
economico, 

Il punto di vista tecnico ap 
pare assolutamente inadeguato 
quasi ad ogni passo dell'anali
si dell'impresa. E' nota ad 
esempio la tendenza delle im 
prese a preferire il orolunga 

DETROIT — Un ufficio di assistenza per I lavoratori disoccupati 

non e stato ancora trovato il 
« correttivo » a tale tendenza 
delle imprese capitalistiche 
che hanno buone ragioni tec
nico - economiche per la loro 
scelta antisociale. Ci troviamo 
Inoltre, nel mondo reale, a un 
crescendo di discriminazioni 
nei confronti del mercato del 
« fattore lavoro » tendenti ad 
aggravare questa sottoutilizza
zione. 

Gli autori hanno ben visto 11 
meccanismo oggettivo che 
spinge il « sistema di impre
se » USA a discriminare 1 ne
gri ed hanno individuato in 
esso una diseconomia, una per
dita sociale, che però si riper
cuote in misura assai forte sui 
negri e in misura minima sui 
lavoratori bianchi, mentre per 
le aziende è una risorsa. 

Questo tipo di discrimina
zione si ripete, comunemente, 
su tutta 1 area dell'offerta di 
lavoro, verso le donne, verso 
la popolazione con minor era
do d'istruzione, verso i lavora
tori della campagna. 

La concentrazione dell'offer
ta di lavoro, la gestione del
la forza-lavoro da parte di un 
sindacato-imprenditore della 
forza lavoro in condizioni mo
nopolistiche, può apparire un 
correttivo adeguato solo in li
nea teorica finché il sindacato 
è concepito come un contraen
te di questo mercato del la
voro nel quale è il capitale, 
in definitiva, che ha dettato 1 

parametri stessi secondo i qua
li le forze di lavoro si presen
tano (o non si presentano, co
me succede per i contadini 
proprietari e gran parte delle 
donne) sul mercato di lavoro. 

Contrasto 
Il contrasto sindacato - im

presa, di cui oggi molto si par
la, ha perciò un valore che 
va al di là dei rapporti all'in
terno dell'impresa e — allo 
stesso tempo — non si risolve 
nell'impresa, tracima in cam
po sociale perchè solo un mu
tamento d'indirizzi politici può 
cambiare i parametri stessi 
entro cui opera l'impresa. 

Certo, questa riconferma del
la vecchia verità che tutto è 
politica, anche i contrasti con
tingenti e particolari che si ve
rificano sul mercato del lavoro, 
suona aspra a taluni. Proprio 
in questi giorni le AGLI stan
no organizzando nelle fabbri
che un'inchiesta in cui, nel chie
dete ai lavoratori non iscritti 
al sindacato cos'è che li tiene 
lontani dal militarvi, si sugge
risce questa possibile risposta: 
* Non ho fiducia nei sindacati 
perchè divisi e /o politicizza
ti »: dove quel politicizzati la
scia volutamente nell'equivoco 
il fatto essenziale, se cioè sia 
consentito anche al sindacato 
risalire dai fatti particolari al
le loro cause generali, guarda
re un metro più in là dai (atti 
immediati che si verificalo 
sul mercato del lavoro, in
tervenire non solo sugli efiet-
ti ma anche sulle cause. 

La questione è decisiva se 
vogliamo pervenire, come ci 
sembra necessario, al concetto 
della strumentalttà dell'impre
sa riguardo all'assetto cel si

stema economico. Una tale stru
mentatila è apparsa chiara, in 
questi mesi, a quegli studen
ti che hanno cercato una ri
sposta ai perchè l'impresa • 
università funzioni in questo 
modo e non in un altro. I mez
zi disponibili, i modi e i tra
guardi della formazione cultu
rale, il tipo di reclutamento e 
la destinazione del diplomato 
o laureato, tutto è condiziona
to dall'insieme dei rapporti so
ciali; fino a che gli studenti 
hanno considerato questi come 
fatti interni all'ordinamento 
universitario nessuno si è ac
corto di loro e non si sono 
fatti passi in avanti. 5' una 
esperienza che gli operai, del 
resto, hanno tatto irmai da 
tempo con la fabbrica e che 
ogni giorno si rinnova: ogni 
contestazione, o modifica posi 
Uva parziale, deve collegarsi al 

quadro generale. 
Ancora nei 1967, a dispetto 

delle riduzioni d'orano previ
ste dai contratti, le ore men
sili lavorate dagli operai del
l'industria sono aumentate da 
152.47 a 154,1. L'occupazione, tn 
un'annata che può definirsi di 
boom, è aumentata solo del 
4,1% in queste industrie II di
vario fra le paghe più basse e 
quelle più alte è aumentato an
cora: 465 dre orarie dell'indo 
stria tessile e 1.225 lire orarie 
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Le colpe dei padri non ricadranno più sui figli 

LA MA TEMA TIC A SCONFIGGE 
LE MALA TTIE EREDITARIE 

Nasce la « prognosi genetica » - « Dominante » e « recessiva » - Due esempi: nanismo e albinismo 

IL COLPO DEI COLONNELLI 

Atene, aprile 1H7 — I carri armati d«l colonnelli presidiano II Parlamento dopo il colpo di Stato 

Un « reportage » (molto lacunoso) d i Basii P. Mathiopulos sugli avveni
menti che hanno portato all'instaurazione della dittatura militare in Grecia 

to intensivo) ad un più aste 
so impiego di lavoraton. In 
un «sistema di imprese», t 
su di esse basato, può risulta 
re più conveniente tenere alti 

511 orari di lavoro, pur aveiv 
o al tempo stesso un 10-15% 

della popolazione inoccupata 
oppure occupata a un livello 

re le conseguenze 
n o assoggettamento ad essa di 
ogni altro parametro dell'inte
resse sociale, operato al livello 
del potere politico, eoo la sue 
mediazione e con I suoi stru
menti. 

Renzo Stefanelli ! 

Basii P. Mathiopulos, giornalista di 
nazionalità greca che da anni lavora 
nella Germania occidentale, esperto di 
cose greche per i tedeschi, esperto di 
cose tedesche per il governo Papan-
dreu e per il suo partito, si trovava ad 
Atene nei giorni del colpo di stato, mem
bro di una troupe della televisione te
desca. 

Un'esperienza 
di 24 anni fa 

Cosi, d'un tratto, egli racconta, si 
trovò a nvivere una espenenza di 24 
anni fa: « Nel corso della sua storta 
pzu recente Atene era stata messa per 
due volte in stato d'assedto La prima 
tolta un sole invernale rosso sangue 
brillava sulla città. Era il 3 dicembre 
1944. ti giorno dello scoppio della pri
ma rivolta comunista m Grecia, Ora, 
nel giorno del secondo assedto, la na
tura sfoggiava la sua esuberante ma
gnificenza primaverile e la Pasqua della 
liturgia ortodossa era alle porte. An
che al tempo della prima rivolta io ero 
stato costretto a raggiungere la città 
attraverso sentieri nascosti, per non da
re nell'occhio. Le guardie che ci capi
tava di incontrare indossavano vestiti 
raffazzonati e et squadravano con dif
fidenza e addirittura con odio Erano 
giovani come noi, e si era abusato del 
loro idealismo In ogni passante quei 
giovani credevano di scorgere un fasci 
sta camuffato Ora. ventitré anni dopo, 
si era fatto nuovamente ricorso ai gio
vani per una causa discutibile, ma que
sta volta essi erano vestiti tn modo 
esemplare e armati tn modo perfetto. 
Sarebbe sciocco condannarli tn blocco 
come "fascisti" anche se con questa 
parola si potrebbe designare con piena 
pertinenza l'ideologia dei loro Istigatori a. 

Cosi Mathiopulos, malgrado le sue 
carte in regola di volontario anticomu
nista della guerra civile, si trova a 
doversi nascondere nel corso di questo 
« secondo stato d'assedto m e ricorre 
alla Ambasciata tedesca dove, a caso 
Mtndszenty greco » o anche variante 
greca del caso Imre Nagy (così egli 
si definisce con evidente esagerazione), 
resta nascosto qualche giorno, fin quan
do !1 governo dei colonnelli non lo auto
rizza a tornarsene in Germania. 

Qui il Nostro raccoglie le note ver
gate nelle notti insonni di Atene in un 
libro (Basii P. Mathiopulos. Il colpo dei 
colonnelli, Mondadori, 1968, pp. 188. 
L. 1.500) che per un verso è la de
scrizione della sua avventura e per l'al
tro una specie di reportage, natural
mente assai lacunoso, dall'impero di 
Bisanzio alla dittatura di Papadopulos 
e soci. 

Ma non è nelle lacune il difetto es
senziale di questo libro bensì nella 
deformazione degli avvenimenti che de
riva da una singolare concezione per 
cui la dittatura dei colonnelli è vista 
come un accidente impiegabile della 
storia, un foruncolo sulla faccia della 
NATO, e, insieme, come la premessa— 
del comunismo. « S e esiste veramente 
un pencolo comunista per la Grecia — 
scrive infatti l'autore — tale pencolo 
è nato dal 21 aprile 1967: la "giunta" 
rappresenta la camera dei bottoni non 
soltanto per Mosca ma anche per Pe
chino tramite VAlbanui » 

Sulla base di questa concezione il 
mosaico di singole venta di cui il libro 
di Mathiopulos si compone (con il rico
noscimento, per esempio, che i colon
nelli hanno agito sulla base di un pia
no NATO) finisce col comporre una 
scena stravolta e incomprensibile nella 
quale si grida contro gli aggressori de
finendoli fascisti ma si dimentica di 
ricordare che le loro vittime sono co
munisti • quadri della sinistra: una 

scena nella quale la • democrazia » te
desca — che tiene i comunisti neU';lle-
galità, giusto come i colonnelli greci — 
appare come il miglior difensore del
l'* altra Grecia », accanto a L-B. John
son e alla NATO (mentre la dittatura 
dei colonnelli è « nassenana »). 

Abbiamo definito « singolare » questa 
concezione; in effetti singolare è che 
ancor oggi e cosi candidamente essa 
venga nproposta: si tratta infatti del 
vecchio rifiuto liberale di riconoscere 
la violenza fascista e imperialista come 
propria filiazione, autodifesa illegittima 
« contro a l'avanzare della democrazia e 
del socialismo 

Nel caso specifico della Grecia poi 
e di uno • storico > come il Mathiopulos 
singolari sono le capriole che egli de
ve fare per senvere la storia del suo 
paese velando la macroscopica realtà di 
un regime conservatore basato sulla 
repressione antipopolare sanguinosa, un 
regime di cui i « colonnelli » hanno rac
colto l'eredità dopo una parentesi di de
mocrazia « coronata » cioè di democra
zia monca e soffocata. 

L'anticamera 
della dittatura 

SI ha un bell'essere « papandretstl » 
ad oltranza; se questo, per i giovani 
che nel "65 si battevano per le strade 
di Atene contro il colpo di stato della 
corona, significava essere per una ef
fettiva democrazia, per uno stonco del
le vicende della Grecia moderna stgni 
fica dimenticare che I governi del libe
rale Papandreu sono stati — sia nel 
dopoguerra che ne) *64 — l'anticamera 
della dittatura. 

Bisognerà pure domandarsi 11 perché 
di tutto questo. 

Aldo De Jaco 

/ pittori non sono obbligati 
a conoscere la medicina. E 
perciò quando Velasquez di
pingeva i suoi famosi nani 
non si poneva certo il proble-
via di sapere che tipo di 
nani fossero quelli, con la te
sta grossa e le gambe corte. 
Del resto non avrebbero sa
puto dirglielo neppure i me
dici del suo tempo, mentre 
oggi non solo ci è facile rico
noscere in essi il cosidetto na
nismo acondroplasico (dovuto 
cioè ad una distrofia ossea), 
ma ci è anche noto un fatto 
più importante: che codesta 
€ acondroplasia > è ereditaria. 

Le affezioni morbose o le 
semplici anomalìe che si tra
smettono ereditariamente sono 
molte, benché per fortuna si 
irafff in maggioranza di sin
dromi piuttosto rare, ma al
cune tanto rare non sono (sor
domutismo, oligofrenia, mon
golismo. emofilia, albinismo, 
glaucoma) ed altre si cono
scono fra quelle più frequenti 
che sembrano avere anch'esse 
un'origine almeno parziale di 
natura genetica: sclerosi a 
placche, epilessia, diabete, lus
sazione congenita dell'anca. 
otosclerosi, leucemia, ecc. 

Spiace pertanto dover ri
conoscere quanto la genetica 
sia poco familiare al pubbli
co e alla maggioranza stessa 
dei medici: il che si deve. 
forse, in parte al suo sviluppo 
troppo recente e ancora trop
po teorico: in parte alla sua 
terminologia astrusa: e in par
te. infine, alla necessità di 
conoscenze matematiche supe
riori per intendere i suoi cal
coli statistici e le relative va
lutazioni percentuali piuttosto 
complesse. 

ita qui non si tratta di in
durre allo studio della geneti 
ca. bensì di segnalare Vimper
iamo ai fini prognostici, vale 
a dire allo scopo di sapere in 
precedenza, alle soglie del ma
trimonio. se e in che misura 
si rischi di trasmettere alla 
prole una malattia di cui sia 
portatore l'uno o l'altro co
niuge o qualcuno dei loro fa
miliari. in modo da consentire 
una decisione con piena con 
sapevolezza e responsabilità. 

Per un primo orientamento 
sono state compilate delle ta
belle. frutto degli studi ese 
aviti finora, ma e**e sole non 
bastano per due ragioni: lì 
perchè una qualsiasi malattìa 
può non essere manifesto e 
trovarsi sotto forma di tara 
latente, tradita però da im 
percettibili segni che soltanto 
il genetista è in grado di sco
vare, indagando sui due sog
getti e su ciascuno dei rispet
tivi familiari: 2) perchè an
che quando una malattia sia 
manifesta il rischio drlla sua 
comparsa nella discendenza 
dipende da tanti fattori varia
bili caso per caso, e sul ri
lievo dei quali soltanto ti gè 
nettsta può calcolare la per
centuale di rischio. 

Un dato fondamentale da cui 
partire è che l'ereditarietà va 
distinta hi dominante o reces
siva. Per capire la distinzione 
va ricordato che portatori del
le caratteristiche o delle tare 
ereditarie sono i tgeni*. e 

che questi ti trovano nei cro

mosomi, i quali a loro volta 
vanno in coppia, uno di ori
gine paterna, l'altro di ori
gine materna. Occorre infine 
sapere che ciascun gene di 
un cromosoma ha un suo gene 
corrispondente nell'altro cro
mosoma della stessa coppia. 

Ebbene, il meccanismo di 
trasmissione ereditaria si dice 
dominante quando, di due 
geni corrispondenti dissimili, 
uno produce i suoi effetti mal
grado l'altro sia diverso o 
contrastante: si dice recessi
vo quando il difetto è portato 
da un gene che non ha effica
cia se il suo gene corrispon
dente è dissimile, quando cioè 
la trasmissione avviene solo 
se al detto gene capita di 
avere, come corrispondente 
nell'altro cromosoma della 
coppia, un gene portatore del
lo stesso difetto, il che — dato 
che ciascuno dei due cromo
somi proviene da due indivi
dui diversi, il padre e la ma
dre — ha minori probabilità di 
verificarsi. 

Se prendiamo come esempio 
il nanismo acondroplasico da 
cui siamo partiti, e che costi
tuisce una tara dominante, il 
rischio per un simile sogqetto 
di avere figli minorati è del 
4ncr. vale a dire che per ogni 
bambino generato vi sono 
quattro probabilità su dieci di 
ereditare Vacondroplasia del 
genitore. Rischio enorme, che 
naturalmente si riduce se af
fetto da tale menomazione non 
è il padre o la madre, ma un 
loro congiunto: onde la neces
sità, da parte del genetista, 
di calcoli vari secondo il di
verso grado di parentela del
l'infermo. 

Come esempio di ereditarie
tà recessiva si può citare l'al
binismo Infatti un individuo 
albino per trasmettere il suo 
difetto deve avere la sfortuna 
di pescare come coniuge un 
soggetto che. senza avere l'al
binismo. ne porti però la tara: 
in fa; caso la metà dei figli 
nascerebbero albini. Ma sic
come si tratta di caso assai 
raro, mentre più probabile è 
unirsi con un coniuge che non 
abbia tale tara, le effettive 
probabilità di avere un figlio 
albino sono di 1 su 122, cioè 
minime. 

Analoghi calcoli prognostici 
vengono eseguiti per numero 
se malattie, dominanti o re
cessive. e si prevede di po
terlo fare prima o poi anche 
per malanni o difetti più co 
munì che non sono clamoro
samente ereditari (epilessia. 
diabete, leucemia, sclerosi a 
placche, ecc.) ma che. pur 
presentandosi sporadicamen
te. è possibile che siano col
legati ad una finora non son
data ereditarietà recessiva di 
modesta, e perciò non avver
tita, incidenza. Insomma un 
giorno si potrà forse interve
nire terapeuticamente sui ge
ni per annullare le ereditarietà 
morbose, ma già fin da ora la 
prognosi genetica permette ai 
più coscienti e responsabili di 
non generare una discendenza 
infelice, 

Gaetano Lisi 

Un polemico articolo del

la «Literaturnia Gazeta» 

Altre dure 

critiche 

contro 

Solzhenitzin 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 
La Literaturnata Gazeta 

pubblica oggi Iti lotterà di A-
lexandr Solzhenitsjn con cui 
lo scrittore sovietico prende 
posizione contro la pubblica
zione da parte di editori occi
dentali del suo libro « Divisio 
ne cancro », ancora inedito 
nell'URSS e giunto in Italia 
ed in Inghilterra all'Insaputa 
dell'autore. La lettera — che 
l'Unita alla quale pure era 
stata indirizzata, lui pubblica
to a suo tempo — ripropone 
il problema dello spazio aper
to all'iniziativa dei più spre 
giudicati editori dell'Europa 
occidentale dal permanere 
nell'Unione Sovietica di ele
menti di freno e ostacolo al
la pubblicazione di opere let
terarie che circolano dattilo
scritte. La Gazzetta letteraria 
ha fatto seguire alla lettera 
di Solzhenitsjn un lungo com
mento molto critico. E' questa 
la prima risposta pubblica 
allo scrittore che, come si ri
corderà, aveva inviato una let
tera aperta al Congresso degli 
scrittori sovietici proponendo 
la liquidazione dell'istituto del
la censura sulle opere lettera
rie e lamentando di non aver 
trovato difesa e comprensio
ne presso l'Unione degli scia
tori allorché gli venne seque
strato il romanzo « Nel primo 
girone » e l'opera teatrale « Il 
banchetto dei vincitori », e — 
ancora — allorché al suo indi

rizzo vennero lanciate infaman
ti accuse (di essere stato ad 
esempio condannato come 
criminale comune e di aver 
« servito i tedeschi » durante 
la guerra). 

La Literaturnata Gazeta ri
sponde ora in parte a vari 
punti della lettera di Sol/he 
nitsjn Smentendo le calunnie 
più gravi il giornale test imo 
ma che Solzhenitsjn ha fatto 
la guerra come comandante di 
una batteria antiaerea e che 
si è guadagnato sul campo 
alcune decorazioni militari. 
Poco prima della fine del 
conflitto — prosegue il gior
nale — Sol/henitsjn e stato 
condannato per attività antisn-
vietica ed è stato poi riabili
tato nel 1957. (Il romanziere 
era stato accusato di aver cri
ticato Stalin in alcune corri
spondenze dal fronte. La sua 
esperienza di undici anni di 
« campo » 6 alla base della 
« Giornata di Ivan Denis-
sovic », divenuto uno dei più 
famosi romanzi della lette
ratura sovietica). 

Per quel che riguarda inve
ce eli altri punti della lettor* 
di .Solzhenitsjn la risposta del
la l'teraturnaia Gnzeta e mol
to dura, e — al di l5» ri«" o -
so e della critica contro nnef. 
/inni indubbiamente sh-ipi'at*» 
e insufficienti del rnm^n"»". 
re che non ha nrpso anc-ta-

mente pospone contro In cam
pagna fatta in suo nome da 
«irte di «combattenti ner la 
libertà » che non hanno dav
vero le carte in retrola — es
sa lascia anerto nero il nm-
blema essenziale che è ouello 
di una DoliMca culturale armi-. 
ta anche ai contributi e alle 
voci di scrittori mmnle« i e 
difficili come Solzhenitzin e 
ai nrobleml maturati osci in 
tutti i naesi socialisti e ^nenp 
nelllJnione Sovietica di un 
nuovo svilunnn della demo
crazia socialista 

Tn sostanza al romanz'e-» 
viene rimproverato di non 
?vor partecipato alla v ' i rf°l-
lTTnione decli scrittori, di ave-
rp « attaccato j nrincn' fon
damentali della letteratura so
vietica » e — sonrattutto — 
Hi avor fornito r«n l i «na lef. 
tera aoerta al TV O">n"-p«o 
degli scrittori, uno strumen
to alla stamna borghese « P r 
le sue provocazioni antisovie
tiche. Per auel che riguarda 
poi la richiesta di misure par
ticolari per difendere gli scrit
tori. la Literaturnata Gazrta 
scrive che la proposta e inac
cettabile perche « non è pos
sibile mettere ITTnionp deeli 
scrittori al di sopra delle les-
ei » Il einrnal» ne<*a noi che 
siano s'ate fatte perquisizio
ni npll'apparta"ipnto di Sol
zhenitsjn e afferma quindi 
che le posiz'on: d: S<Vzr""vr-
sjn sono state d:smss» dal'a 
Unione degli scrittori s con 
la necessana serietà e con un 
interessamento sincero per le 
sorti di Solzhenitsjn in quan
to scrittore ». (I protocolli del
la riunione, noti in Italia, con
fermano del resto — poss:a-
mo aggiungere — che vari 
scntton sov-.etici come Tvar-
dovskij. Simonov e Saljnskj 
hanno sostenuto Solzen-*sm 
assumendo verso di lui un at
teggiamento fraterno e insie
me critico) 

Il giornale ricorda ancora 
gli ultimi incontri e g'.i scam
bi di lettere fra il romanzie
re e l'Unione e afferma che 
Solzhenitsjn ha rifiutato di 
dividere le proprie respon
sabilità da queue dei pro
pagandisti ami >«, Retici ailo 
scopo di «servirai dell'opinio
ne pubblica occidentale come 
strumento di pressione sul
l'Unione ». 

Per quel che riguarda In
fine l'ultima lettera dello 
scnttore. quella pubblicata an
che d&WUmta. la Literatur
nata Gazeta afferma che in 
essa l'autore si dimostra mol
to preoccupato aia per la tra
duzione della tua opera che 
per l'utilizzazione del suo n o 
me nella campagna antlsovie-
tica. 

a. g. 


